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      Copyright © 2023 Gioconda Detti

      Questo ebook è concesso in licenza solo per il tuo divertimento personale.  Nessuna parte di questa pubblicazione può essere copiata, riprodotta in qualsiasi formato, con qualsiasi mezzo, elettronico o altro, senza il preventivo consenso del proprietario del copyright.

      Esclusione di responsabilità

      Questa opera di narrativa è destinata esclusivamente a un pubblico maturo.  Contiene atti sessuali tra adulti consenzienti e i personaggi rappresentati hanno almeno diciotto anni di età.  I nomi, i personaggi, i luoghi e gli incidenti sono frutto dell'immaginazione dell'autore o sono utilizzati in modo fittizio e qualsiasi somiglianza con persone reali, vive o morte, stabilimenti commerciali, eventi o luoghi è del tutto casuale.
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      Questi racconti brevi parlano di donne sottomesse e di uomini che amano DISCIPLINARLE... e di molti lieti fini ANALI!

      Storie incluse in questa raccolta Disciplina domestica:

      Il retro di Olivia

      Olivia accetta con gratitudine la disciplina di suo marito Paul, ma non capisce perché lui abbia iniziato a sculacciarla ogni giorno. Lei non ha fatto nulla di male, ma accetta la sua punizione perché crede che lui sia il migliore.

      Paul le dice finalmente la verità: sculacciandola lo sta tentando di provare la sua porta sul retro. Olivia è nervosa, ma gli dice di farlo - dopotutto è suo diritto, in quanto marito, usare il suo corpo per il suo piacere - ma non avrebbe mai immaginato quanto le piacerà... e quanto implorerà per averne ancora.

      La punizione di Sophie

      Il marito di Sophie è stato fuori città per una settimana e lei ha un gran bisogno di una sculacciata. Quando finalmente lui torna a casa, lei si rende conto che si è permessa di infrangere le regole e che lui dovrà punirla.

      Anche se è stanco, Luke prende sul serio il suo ruolo di capofamiglia nel loro stile di vita di Disciplina Domestica. Ma riuscirà a trovare un modo appropriato per inasprire la sua punizione, quando tutto ciò che fa sembra eccitarla?

      La prima sculacciata di Lexi

      Il marito di Lexi, Josh, vuole sculacciarla, ma l'idea la rende nervosa. Lui le ha già spiegato che fa parte dello stile di vita della Disciplina Domestica e, con riluttanza, lei accetta di provare. Josh ha intenzione di iniziare con una semplice sculacciata a fondo schiena, ma ogni colpo secco fa gemere Lexi di piacere. Riuscirà a trovare un modo per aumentare la sua punizione, visto che ogni cosa che fa sembra eccitarla?

      La degradazione di Ashlee

      Il matrimonio di Ashlee con John sta andando a rotoli e lei dà la colpa a Mila, la moglie sottomessa del capo di suo marito. Quando John le notifica i documenti per il divorzio, Ashlee affronta Mila faccia a faccia.

      Invece di un nemico, Ashlee trova le risposte di cui ha bisogno per salvare il suo matrimonio. Mila condivide il segreto di come rende felice suo marito, poi incatena Ashlee nuda al suo letto e invia le foto a John. Dopo che Mila se ne va, Ashlee aspetta, legata e sottomessa, sperando che il marito voglia dominarla piuttosto che divorziare...

      Claire disobbedisce

      Claire sa di dover obbedire a suo marito, Greg, ma non riesce a trattenersi dalle sue avances. Si aspetta che lui la disciplini, come è suo diritto nel loro matrimonio di Disciplina Domestica. Invece, la sua pazienza e la sua comprensione le fanno capire che sta venendo meno ai suoi doveri di moglie.

      Rendendosi conto che l'unico modo per superare la paura di fare ciò che lui vuole è obbligarsi a farlo, Claire si ammanetta al letto e nasconde la chiave. Greg cerca di usare la sua autorità di marito per farsi dire dove si trova, ma per una volta Claire disobbedisce. Dopo averla punita duramente per la sua disobbedienza, Greg finalmente si arrende e asseconda il suo piano...

      La Supplica di Ava

      La diciottenne Ava sposa un uomo che ha il doppio della sua età e lo prega di provare a vivere la Disciplina Domestica. Suo marito, Bruce, si oppone. Non riesce a digerire l'idea di sculacciare e punire Ava. Ma alla fine ci prova.

      Ava ama sottomettersi completamente all'autorità del marito e, una volta che Bruce inizia a prendere in mano la situazione, si lascia usare da lei in modi che non si sarebbe mai permesso di sognare...

      Maddie obbedisce

      Maddie ha trovato ciò di cui aveva bisogno quando ha sposato Nate, un uomo sicuro di sé che le darà l'amore e la sicurezza che ha sempre desiderato. Ha accettato con gioia di basare il loro matrimonio su uno stile di vita basato sulla Disciplina Domestica, in cui Nate è il capo della famiglia con la piena autorità di punire Maddie quando non si sottomette alla sua autorità.

      Nate è un uomo conservatore, sia dentro che fuori dalla camera da letto. Anche se Maddie non cambierebbe mai quello che ha scoperto con lui, a volte vorrebbe che fosse un po' più aperto alla... sperimentazione.

      Quando Lola, l'ex compagna di stanza di Maddie al college, torna in città, il mondo ben ordinato di Maddie viene messo sottosopra. Al college, Maddie era uno spirito libero, audace e un po' selvaggio. Con Lola, Maddie faceva cose che suo marito non avrebbe mai approvato. E ora Lola vuole farle visita...

      Il rodaggio di Sara

      Sara è una giornalista investigativa che ama prendere l'iniziativa, sia nella sua vita professionale... che in camera da letto. Dal momento in cui si siede per intervistare Gabe Lyons, amministratore delegato di DomesticDisciplineDating.com, sa che non è il suo tipo. Certo, è sexy, ma gestisce un sito di incontri che mette in contatto uomini dominanti con donne sottomesse e le fa capire che si adatta perfettamente al suo mercato di riferimento.

      Sara non capisce perché una donna dovrebbe lasciare che un uomo prenda il controllo, tanto meno cercare attivamente qualcuno che la punisca e la disciplini. Perché una donna dovrebbe voler essere sculacciata? Per il bene dei suoi lettori, Sara è determinata a scoprirlo. Alcune cose, però, devono essere sperimentate prima di poter essere comprese...

      L'inganno di Kendra

      Brenda e la sua gemella Kendra non hanno mai avuto segreti tra loro. Condividevano tutto, compresi i loro fidanzati. Ma quando Brenda ha sposato Logan, le cose sono cambiate. Brenda non è sicura che sua sorella capisca la sua scelta di essere una moglie sottomessa in un matrimonio di Disciplina Domestica. La sorella prospera sotto la rigida disciplina di Logan, ma non crede che la gemella possa vedere i benefici delle sculacciate e delle punizioni che sono diventate parte della sua vita quotidiana. Quando finalmente Kendra viene a trovarla, convince Brenda a fare uno dei loro vecchi giochi erotici: scambiarsi le identità. Ma Kendra ottiene più di quello che si aspettava quando finge di essere la sua sorella gemella in camera da letto...

      La confessione di Katie

      Katie ha lottato con la sottomissione da quando lei e suo marito Matt hanno accettato di vivere la Disciplina Domestica. Finalmente si rende conto che i suoi peccati passati le pesano sulla mente e le impediscono di sottomettersi completamente all'autorità di Matt, Katie gli chiede di permetterle di confessare e di essere punita per tutto quello che gli ha nascosto. Matt è disposto a farlo ed è determinato a trovare una punizione che permetta a Katie di sentirsi veramente purificata dai suoi peccati. Ma sarà in grado di smaltire la sua rabbia quando ascolterà la sua ultima confessione?

      Sculacciata Jasmine

      Jasmine ride incredula quando scopre una cosa chiamata "Disciplina domestica". Non ha mai pensato di lasciare che un uomo la trattasse in questo modo.

      Suo marito, Shane, si è appassionato all'idea di un po' di divertimento sexy in camera da letto e all'inizio Jasmine è disposta a stare al gioco.

      Quello che non immagina è di sentirsi più sottomessa quanto più il marito diventa dominante.

      NOTA: questi racconti contengono descrizioni di situazioni sessuali piccanti e grafiche e sono destinati a un pubblico maturo di età superiore ai 18 anni. Includono descrizioni grafiche di DISCIPLINE DOMESTICHE, Corner Time, BARE BOTTOM OTK SPANKING con una paletta di legno o un bastone, fustigazione, bondage, plug anali. SITUAZIONI SESSUALI ESPLICITE e ATTI SESSUALI SOMMISSIVI tra cui sesso orale, penetrazione anale e sesso anale per la prima volta.
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      Olivia non sapeva cosa avesse fatto per meritarsi così tante sculacciate negli ultimi tempi.  Si occupava della casa, era disponibile per suo marito in camera da letto e, in generale, rispettava le regole e non faceva nulla di male... eppure, nell'ultimo mese, Paul la stava piegando quasi ogni giorno.

      Olivia ricordò a se stessa che si fidava del giudizio di suo marito.  Aveva accettato di basare il loro matrimonio sulla Disciplina Domestica perché aveva davvero senso; con Paul a capo della loro relazione, lei non solo si sentiva amata e protetta, ma era in grado di rilassarsi e di sostenerlo senza litigare per le piccole cose.

      La parola di Paul era la legge nella loro casa e quando lui le diceva che era arrivato il momento della punizione lei accettava che lui sapesse cosa fare.  Quando avevano iniziato questo stile di vita, circa un anno prima, lui aveva iniziato dandole sculacciate quotidiane di mantenimento, non perché avesse fatto qualcosa di sbagliato, ma semplicemente per aiutarla ad adattarsi.

      Anche se il suo sedere era dolorante, Paul aveva ragione.  Iniziare ogni giorno con una bella sculacciata aveva contribuito a rafforzare la sua scelta di rimanere sottomessa e umile e a farla concentrare sulle scelte giuste e sul fare sempre la cosa giusta.

      La Disciplina Domestica si adattava perfettamente alla personalità remissiva di Olivia, che aveva imparato rapidamente ad anticipare le esigenze di Paul e ad adeguarsi alle sue decisioni.   Lui aveva dovuto punirla sempre meno e con il tempo la manutenzione quotidiana si era affievolita ed era stata sostituita da sculacciate molto meno frequenti e sempre ben meritate.

      Ecco perché il ritorno alle sculacciate quotidiane nell'ultimo mese l'aveva confusa così tanto.

      Non che a Olivia dispiacesse, visto che confidava nel fatto che suo marito sapesse sempre di cosa aveva bisogno, spesso meglio di lei stessa.  A parte la disciplina quotidiana, Paul aveva sempre usato ogni sculacciata come una vera e meritata punizione e Olivia aveva imparato ad accettare il dolore, l'indolenzimento e le lacrime che le accompagnavano come parte del suo ruolo nel matrimonio.

      In realtà, quando passava troppo tempo tra una sculacciata e l'altra, iniziava a diventare un po' nervosa, quasi irrequieta.  Iniziava a chiedersi se Paul la amasse ancora e se fosse ancora così importante per lui da prestare attenzione a lei e ai suoi bisogni.  Per sua vergogna, a volte si ritrovava a fare i capricci se era passato un po' di tempo dall'ultima volta che lui l'aveva piegata e picchiata.  Anche se non le piaceva mentre era piegata e la prendeva, una bella sculacciata sembrava sempre rassicurarla sull'amore di Paul e tranquillizzarla.

      Ora era tornato a sculacciarla ogni giorno.  Non le aveva detto che si trattava di manutenzione, ma non le aveva nemmeno detto cosa avesse fatto per meritarsi la punizione.  Sembrava che la piegasse ogni volta che ne aveva voglia, a volte per qualche rapida sculacciata a mani nude, ma ultimamente era sempre più frequente l'uso della paletta, della cintura e dell'orribile bastone.

      Olivia sapeva di doversi fidare di lui, ma accidenti!  Il suo sedere stava diventando dolorante.
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      "Liv, ho bisogno che tu vada di sopra", disse Paul arrivando alle sue spalle.

      Avevano appena finito di cenare e Olivia era in cucina a pulire.  Aveva preparato le lasagne, le sue preferite, e tutto era sembrato a posto durante il pasto.  Paul non si era lamentato di nulla e, mentre si trovava dietro di lei, la baciò leggermente sul collo e fece scorrere le mani su e giù per i suoi fianchi.  Per un attimo lei si chiese se si sentisse solo eccitato, ma poi lui continuò.

      "Togliti i vestiti e aspettami.  Ti sei guadagnata un'altra sculacciata".

      I piatti erano fatti solo a metà, cosa che di solito non tollerava.  Era solo un'ulteriore prova del fatto che qualcosa non andava per il verso giusto. Olivia sapeva che a lui non piaceva che lei mettesse in discussione la sua autorità, ma questa volta non riuscì a trattenersi.  Girandosi tra le sue braccia, lo guardò implorante.

      "Tesoro, cosa ho fatto?"

      Uno strano sguardo si posò sul volto di Paul, così velocemente che quasi non lo notò.  Vergogna?  Poi abbassò le sopracciglia e la rimproverò severamente.

      "Non ti ho detto di farmi domande, Olivia.  Ti ho detto di andare a prepararti per quello che ti meriti".

      "Sì, signore", rispose lei docilmente.

      Quando Paul la raggiunse in camera da letto, Olivia si era già spogliata e lo stava aspettando.  Paul le aveva sempre chiesto di prendere le sculacciate nuda per aiutarla a ricordare che doveva rimanere umile e sottomessa.

      Nei primi tempi del loro stile di vita di Disciplina Domestica, la sua nudità li aveva eccitati entrambi e il più delle volte aveva ricevuto una sana dose di sesso insieme alle sculacciate quotidiane.  Era un'altra cosa che le era mancata quando lui aveva smesso di disciplinarla quotidianamente.

      Il fatto che ora avesse ricominciato a sculacciarla quotidianamente, ma non l'avesse più scopata, la rendeva ansiosa.  Avevano ancora una vita sessuale regolare, ma Olivia temeva che lui si fosse abituato troppo a lei.  Forse anche annoiato.

      Paul non le disse nulla quando entrò.  La guardò a malapena.  Si sedette sulla panca del suo studio, si accarezzò il ginocchio e aspettò con ansia.  Oliva si affrettò a raggiungerlo e si mise sulle sue ginocchia.  Lui indossava ancora i pantaloni da lavoro, che graffiavano fastidiosamente sulla sua pelle morbida mentre la teneva ferma.

      Olivia si chiese se avrebbe preso la sua spazzola di legno, ma invece lui le colpì la chiappa sinistra con un colpo leggermente pungente della sua mano nuda.  Alternò il lato destro e quello sinistro per qualche colpo, poi le spalancò le gambe e iniziò a dare un po' più di forza.

      Anche con i colpi più forti, Olivia capì che la stava sculacciando solo a metà.  Il trattamento delicato era ben accetto, dato che il suo sedere era pieno di lividi e presentava ancora le ferite non rimarginate dell'inizio della settimana, ma le si annodava lo stomaco al pensiero che a lui non importasse più nulla.  Anche se sapeva che avrebbe potuto meritarsi una punizione molto più severa, stava per parlare quando lui si fermò all'improvviso.

      "Alzati, Livvie", le ordinò.

      Lei fece come le era stato detto e si mosse nervosamente da un piede all'altro mentre lui le preparava un posto sul letto.  Afferrando alcuni cuscini, li ammucchiò vicino al bordo del materasso finché non fu soddisfatto dell'altezza.

      "Vieni qui e piegati sul letto".

      Una volta che lei lo fece, lui rimase dietro di lei senza toccarla per un minuto, poi sistemò di nuovo i cuscini e le allargò le gambe.  Spingendo la schiena verso il basso con una mano tra le scapole, le costrinse il petto verso il basso lasciandola con il sedere sollevato e completamente esposto.  Sapeva che, con il modo in cui le aveva aperto le gambe, anche la sua figa era rivolta verso di lui e questo le ricordava tristemente i giorni precedenti, quando la sistemava in questo modo e poi finiva per scoparla prima di arrivare alla sculacciata.

      Con grande sorpresa di Olivia, una volta in posizione non successe nulla.  Sentiva Paul respirare pesantemente dietro di lei, ma non si mosse.

      "Tesoro", chiese titubante quando il silenzio si era prolungato troppo a lungo.  "Hai intenzione di sculacciarmi?".

      Invece di rispondere, Paul si avvicinò e passò la mano sul suo sedere formoso.  Iniziò a tracciare le forme delle ferite in via di guarigione, poi si spostò su e giù per le cosce e infine fece scorrere la mano su e giù per la fessura.  Non sapere cosa stesse pensando la stava uccidendo e il suo tocco leggero sulla carne sensibilizzata stava iniziando ad eccitarla.

      "Paul", chiese infine senza fiato.  "Va... va tutto bene? Ho cercato di fare la brava e ovviamente accetterò tutto quello che pensi che io meriti, ma... non vuoi dirmi perché sono stata punita così tanto ultimamente?  Così potrò fare meglio in futuro?".

      Olivia trattenne il respiro, aspettandosi di sentire il suono sferzante del bastone seguito da fendenti di dolore per la sua impertinenza.  Invece, con sua grande sorpresa, le mani di Paul su di lei si fermarono e lui si scusò.

      "Mi dispiace, Livvie" rispose.  "Ti sei comportata molto bene.  Il problema sono... io".

      Olivia tirò un sospiro di sollievo.  Suo marito non aveva mai ammesso di aver commesso un errore.  Sentì le lacrime che le pungevano gli occhi mentre saltava all'unica conclusione ovvia.  Non era più felice con lei.  Cercando disperatamente un'altra risposta, si spinse in avanti.

      "C'è qualcosa che non va al lavoro?".

      "No", sospirò Paul.  "Si tratta di noi.  Io.  Il nostro matrimonio".

      Olivia voleva alzarsi e affrontarlo, ma lui la tenne ferma.  Cominciò a piangere sul serio e sapeva che non era il caso di implorare.  Paul era il suo mondo e quando si trattava di lui non aveva vergogna.  Avrebbe fatto qualsiasi cosa pur di renderlo felice.

      "Ti prego, tesoro, dimmi cosa ho fatto", lo supplicò.  "Sai che il mio ruolo è quello di servirti nel nostro matrimonio.  Se sto fallendo, dimmi solo di cosa hai bisogno".

      "Ne sei sicuro?" Chiese infine Paul dopo una pesante pausa.

      "Qualsiasi cosa!"

      Paul ricominciò ad accarezzarle il sedere, facendo scorrere le dita su e giù per la fessura tra le guance arrossate.

      "Olivia, ti ricordi quando abbiamo iniziato la Disciplina Domestica e questo - averti piegata e disponibile - mi eccitava?".

      Olivia rabbrividì quando sentì dire "mi eccitava", ma annuì.

      "Credo nella manutenzione quotidiana", continuò lui.  "Ti mantiene umile e all'inizio era un ottimo sfogo per i piccoli stress della vita.  Ma... ho dovuto smettere.  Sono arrivato al punto in cui mi sembrava di usarlo solo come scusa per scoparti".

      "Paul, non hai bisogno di scuse!  Sei mio marito.  Sai che il mio corpo è tuo, ogni volta che ne hai bisogno".

      La mente di Olivia era sconvolta.  Aveva fatto qualcosa che aveva fatto pensare a Paul che non fosse consenziente?  Si godeva il suo ruolo di moglie sottomessa e se il suo corpo era in grado di servirlo e di dargli ciò che voleva, per quanto la riguardava, quello era il suo dovere.  E il suo piacere.

      In quanto suo marito, Paul aveva il diritto di usarla in qualsiasi modo avesse bisogno.

      "Voglio farti cose che non sono naturali, Olivia", le disse a bassa voce.  "Quando ti vedo piegata davanti a me, giorno dopo giorno, non posso fare a meno di guardarti.  Voglio..."

      La voce di Paul si interruppe.  La punta del suo dito era appoggiata sul suo buco posteriore strettamente chiuso e Olivia sentì il suo respiro accelerare mentre iniziava a strofinarlo in piccoli cerchi.  Nessuno l'aveva mai toccata lì e questo le provocò un brivido inaspettato.

      "Voglio scoparti nel culo, Liv", continuò lui, approfondendo la voce.  "So che non è giusto.  So che è sporco e impuro.  Ma ogni volta che ti sculaccio non riesco a smettere di pensarci.  Sta iniziando a influenzare la mia capacità di disciplinarti correttamente".

      Il suo massaggio alla schiena cominciava a diventare più aggressivo e Olivia sentì la sua figa contrarsi per l'eccitazione.  Una parte di lei era disgustata dal fatto che lui la toccasse in un modo così sporco, ma un'altra parte di lei desiderava che lui facesse di più.

      "Olivia, io... adoro la tua figa stretta.  Adoro affondare nel tuo calore umido.  Amo le tue tette e le tue curve e... tesoro, c'è qualcosa che non va in me.  Adoro scoparti ma, ultimamente, niente mi fa eccitare di più dell'idea di sbattere il mio cazzo nel tuo culo scuro e sporco.  Voglio vederlo seppellito in te da dietro.  Voglio sentirti urlare mentre mi faccio strada a forza in questa piccola stella stretta.  Voglio guardare in basso e guardarmi mentre scivolo dentro e fuori la parte più proibita di te".

      Paul ansimava e le aveva infilato un dito grosso nel culo mentre sbraitava.  Olivia sussultò per l'intrusione, ma prima di poterne fare a meno gemette e si spinse verso di lui per spingerlo più a fondo.

      "Voglio stantuffarti così forte che non riuscirai a camminare, finché non mi implorerai di fermarmi, e poi spararti il mio sperma su per il buco del culo", ringhiò.

      Olivia non aveva mai sentito suo marito dire qualcosa di così cattivo.  L'aveva sempre trattata con rispetto e attenzione, soprattutto durante il sesso.  Il suo clitoride pulsava e lei lo schiacciava contro i cuscini cercando di trovare un po' di soddisfazione.  Paul le stava facendo entrare e uscire il dito dal culo e il trattamento rude era un mix di piacere e dolore che la faceva impazzire.

      "Fallo!  Paul, ti prego", implorò.

      Il dito di lui si fermò, poi con un giuramento lo tirò fuori da lei e si spogliò.  In pochi istanti lo sostituì con la punta del suo cazzo.  La sua testa era lucida di precum, ma lui non aspettò di lubrificarla.  Era troppo in là con gli anni.

      Afferrandole il culo con entrambe le mani, Paul la aprì e si spinse dentro il suo buco vergine e stretto.  Quando le penetrò il culo per la prima volta, Olivia gridò e cercò di scuotersi.  Il suo cazzo era molto più grande del dito che l'aveva eccitata e la costrinse ad aprirsi con una forza dolorosa che non era sicura di poter sopportare.

      "Paul!"

      Lui si fermò con solo la testa del suo cazzo dentro di lei.  Rimasero entrambi fermi, respirando pesantemente, finché lui non la sculacciò con un colpo secco.  Lei si strinse intorno a lui e lui gemette in estasi.

      "Livvie, ora ti scoperò nel culo e tu dovrai accettarlo".

      Paul si spinse più a fondo dentro di lei e le mani di Olivia si strinsero nel copriletto mentre cercava di rilassare il suo canale stretto intorno alla sua invasione.  Le sembrava che la stesse spaccando in due, ma aveva già avuto molte esperienze di sottomissione alle sue punizioni e decise che questo non era diverso.  Si costrinse a rimanere immobile, poi mugolò quando lui si tirò indietro e la penetrò ancora più a fondo.

      Paul si muoveva dentro e fuori di lei, usando le mani per alternare le sculacciate, impastare le sue guance rotonde e aprirla ancora di più mentre finalmente si lasciava andare a ciò che aveva desiderato per tanto tempo.

      "Sei così sporca", ansimò.  "Meriti di essere scopata come una puttana".

      Olivia sussultò e poi gemette.  Non riusciva a credere che suo marito avesse detto una cosa del genere e che l'avesse quasi fatta venire quando l'aveva fatto.

      "Sì!", gridò mentre lui le sbatteva dentro fino in fondo.  Il suo uccello si fece strada tra le sue resistenze e le sue spinte forti iniziarono a spingerla in avanti sul letto.  Paul ringhiò dietro di lei e allungò una mano tra i lunghi capelli che le ricoprivano la schiena.

      "Resta qui e prendilo", le ordinò.

      Le tirò la testa indietro e le scopò il culo ancora più forte mentre lei ansimava e implorava.  Olivia stava perdendo la testa.  Le era sempre piaciuto il sesso, ma non aveva mai provato il disperato bisogno infiammato che la consumava.  Infilandosi una mano tra le gambe, si strofinava freneticamente il clitoride mentre il marito le stantuffava il cazzo da dietro.

      "Oh, Dio!  Oh, Paul!  Oh, cazzo!"

      Olivia venne così forte che quasi si piegò in due.  Il suo sedere si strinse attorno al cazzo di Paul mentre le onde del suo orgasmo pulsavano attraverso di lei.  Lui era sepolto fino all'osso mentre lei lo mungeva con il culo e, non appena il suo buco si allentò abbastanza da permettergli di muoversi, lui si tirò indietro e sbatté dentro di lei, ancora e ancora, finché non venne.

      Ansimando, sparò il suo carico nelle profondità fumanti del suo culo.  Paul si accasciò su sua moglie mentre il suo corpo tremava e si fermava.

      Nessuno dei due si mosse per un lungo minuto.

      Alla fine, Paul si agitò.  Il suo cazzo in via di ammorbidimento era ancora sepolto dentro Olivia e lui le avvolse le braccia intorno e li fece rotolare entrambi sui fianchi in modo da poter stare fermo.  Baciandole dolcemente il collo sudato, cercò di riprendere fiato.

      "Paul", chiese infine lei.  "Vuoi..."

      "Cosa voglio fare, Liv?"

      "Mi scoperai così ogni giorno?", sussurrò lei, arrossendo.

      "Ti è piaciuto nel culo?".

      Olivia annuì.  Sapeva che era disgustoso, ma sapeva anche che non avrebbe potuto rinunciarvi ora che ne aveva avuto un assaggio.  Il cazzo di Paul iniziò a gonfiarsi dentro di lei e lei aspirò un respiro.

      "Oh sì.  Ti prego", implorò.

      Paul iniziò a dondolare i fianchi dietro di lei mentre la sua erezione cresceva.  Il suo corpo ronzava per l'eccitazione e Olivia sorrise in attesa.
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